
IL NOSTRO PROGRAMMA Sa G ROLAMO EM PROTETTORE D 
CITTA, DI TERRE, DI PAESI, O' ISTITUTI ECC. 

I. 
Il Santuario di S. Girolamo Emiliani in Soma- 

sca non è inferiore ai tapti santuari della nostra Italia. 

I miracoli che S. Girolamo vivente operò in 

questa sua terra prediletta e i prodigi che oume- 

osi continua ad operare, attrqgono in questo 5an- 

tuario moltitudine di persone di ogni ceto e di ogni- 

grado, o per ringraziarlo dei benefici ricevuti o per 

invocare la sua proteziooe. 

Lo scopo del nostro periodico è di essere I' eco 

viva dei prodigi e dei miracoli che S. Girolatno Emi 

liani opera in Sornasca; di lumeggiare quei tratti della 

vita del 'jaoto o mal noti o ignoti; d'illustrare i luo- 

ghi da lui santificati con le sue eroiche penitenze. 

Daremo in cronaca l' elenco dei devoti visitatori 

e dei gruppi di pellegrini che dalla Lombardia e dalle 

diverse resioni d' Italia si portano a Somasca. 

Qaretno aocora qualche ceono biografico dei pa- 

dri Custodi che per virtG, santità e per benernerenze 

ano0 illustrato il Santuario ; finalmente pubbliche- 

emo tratte le notizie che saranno del caso per I'e- 

tta e precisa illustrazione del medesimo Santuario. 

'5e la senerosità dei nostri lettori ci sarà larga, 

otremo anche illustrare con opportune fotoincisiorii 

nostri articoli e i luoghi che verranno descritti. 

Somasca di Vercurago li 2 Gennaio 1915. 

Bergamo elegge 6c suo protettore 
S. GIROLAMO EMELIANI 

Bergamo, dall' antico Berginzo dei Cenomani, la città delle 
fortificazioni, la cittii di S. Alessandro, fu il teatro della 
grande ca.rità di S. Qirolamo Emiliani. Dopo aver forudata 
una casa degli orfani a Verona e a Brescia, si recò a Berga- 
mo (1533) e quivi fonda due orfauotrofii, uno maschile, 
l'altro femminile, e urla casa pc.r le donne peccatrici da lui 
oonvertite e iriieia, coi suoi orfanelli, 1' opera delle missioni 
nelle terre vicine, precedendo il gran S. Vincenzo De Paoli, 
che disciplinò e istituì poi 1' esercizio delle S. Missioni. Vo- 
lendo la città di Bergamo esser grata di tante sante istitu- 
zioni al nostro S. Girolaino, si adoperò molto per la suasan- 
ficazione. Leggiamo infatti nel Calvi (EEemeride sacro-pro- 
fana di Bergamo, Toin. I pag. 310) e Ricorse la Congrega- 
zione dei Chierici Regolari di Somasaa alla città di Bergamo, 
col mezzo di D. Giov. Calto4 Preposito di S. Bartolomeo di 
&masca,, et Procuratore d' essa Congregatione, perchè vo- 
lesse con la sua pietà aiutar l9 impresa del procurar la Ca. 
nonizzazioue del Ven. Servo di Dio Girolamo Miani, Fonda- 
tore d7 essa Congregatione, morto in gran concetto di Santità, 
e t  nella detta Chiesa di S. Bartolomeo di Sornasca sepolto. 
Concorse il piibblioo ad atto di tanta, religione, scrivendo al 
suo Nunzio di Venetia, perche s7 uuisse a nome della città 
con lt'rocuratore d7 essa Uongregatioue, per supplicare il Sere- 
nissimo Principe a fine d'impetrare dal Pontefice il rescritto 
favorevole per lit Cauonizzazione del Santo Beligioso. u 

Appena beatificato da Benedetto XIV nel 1747, con 
decreto del maggior Consiglio che qui riportiamo nella sua 
integrità, in data 19 Agosto 1748, S. Girolamo Emiliani 
fu elet,to a protettore della città di Bergamo. 

e La Eeatificazione dell' insigne servo di Dio Girolamo 
Niani Patrizio Veneto oltre modo di questa nostra Patria 
beiremerito per le molte e diverse opere di carità in cui ha 
eonsuinato la iiiaggior parte della sua vita a pro della mede- 
sima e specialmente per opere in essa eretti e stabiliti i tre 
luoghi pii degli Orfani, Orfanelle e Convertite, cotanto utili 
alla cristiana e civile società, servendo questi 69 asilo a po- 





secondo che l'occhio corra a quella parete. o piuttosto 
a questa; o che, cangiando specola, quella parte cam- 
peggi, scorci, spunti o spariscn, ,z vicenda. 

S. Girolamo Erailliani Giù 17accln;i sciiitilla alla luce riiloiiclante ciella oon- 
trovalle (li Galbinte, e nell'imboccatnra B fiume, il qua- 

-----++*~*@%%9669--- le, qiin si tliRon(1e iii placido laghetto, la si raccoglie 
ancora, per riiiovanieirte dilagare a modo di  tiinrese e 
iiiiovaiiiente raccogliersi a fiiiii~e, che in lucido serpeg- 

A clii griartli tlal ponte (li Lc~cco, verso l'A(lcla, 
vede' liingi, i111 ciiiqne niiglia i i i  circa, a siiiistra, ii i i  

morite scoscendersl, con oaratteristico profilo, tlr? un 
iincleo che sporge iii alto, irii;iiiiie~ite 211 yiaiio, cioè 
da1 pizzo del &Iag)totle)zo. 

Era ioi il co~ifiiie dello stato \'erieto Lonibardo 
e la valle giiardata da qiiel pizzo ìi detta di S. Nar -  
tino (l) e scende alla celebre P0ntit7ib col nome di 
alta valle; (la Poiititla ad otto miglia tla Berganzo, (li 
1)assi~ valle. 

giauierito, Iiirigo il verde (lei prati, perseguendo i mon- 
ti tlisgr;ttlaiitisi, via trascorre, strisciaiido aLl170rizzoi~te, 
coiile iii i  coliibro che fugge. 

E per qiiesta valle Scoz Girolaitzo Entiliani sentì 
fervitlti, predilexioiie ; segiiirtniolo ora nelle siie peregri- 
irazioiii. P. S. Battaglia. 

(Continua) 

(1) In antico - Valle Marzia. - 
(Si) Vedi; Corriere del Mattino - (Quotidiano della Provincia di Corno 

Inaugurazione del Ponte - 27 Feb. 1941. 

La sila larghezza non eccede le tre iiiiglia cori no- -, -, -a-A -,-,-a 

ve di lunghezza, nè tutta si distende in pianiira, ma 
di tanto i11 tanto s'alza sii colline ben coltivate. 

Le siie pareti, per così dire, sono ad alte moiitagiie 
con alle falde iina corona (li umili e dolcissime colli- 
nette, qiiasi tutte a scaglioni coltivate a viti, gelsi, ed 
olivi, dominandovi il sole a liingo. 

A siitistra l'ampio giogo de' monti s i  parte dalle 
propaggiiii del farnoso Resegogze, con tin iia sopra Albeszm 
e, pel colle di Sogno, sopra al Satz Bernardo e giii gira 
pel piano bergamasco. 

A destra torreggia il monte Barro, concatenato al 
Rari Cr~r i~s io  P ai  monti del!' alta Frianza. 

La. plaga è popolata, oltre di inolti villaggi, (la do- 
dici paesotti. Capriuo n' è capoliiogo, sito iii ai~ieiiis- 
sima alttira. Uria volta l'accesso dal Milaiiese era ad 

i VOTI E LE TABELLE VOTIVE 
@ 632,,,, 

NEL SANTUARIO d, 
- W  

Sono moltissime le tabelle votive del Santuario 

e parecchie delle quali rimontano al 1834. 
Noi ci li~iiitiamo ad illustrare quelle che atte- 

stario grazie o benefizi ricevuti dal 1890 in poi fino 

ai giorno d' oggi;  premettendo che dette attestazioni 

noi rileviamo dal libro << Grazie e benefizi ricevuti P 
Olginate per iii i  porite natante di barche : oggi per che si conserva presso il Custode del Santuario il 
iirio iii ceiuentc arinato, costruito nel medesirno liiogo quale ha scritto quello che o persone graziate o per- 
ove, è fama, nii tempo ne fosse un altro. (2) sone fededegiie hanno asserito e confermato. Pre- 

Piegando ir sinistra e oltrepassando iin porite di 
mettiarilo ancora che a queste relazioni non s' intende 

pietra slil torrente la Galavesa, si a.rriva alle radici 
di altissilno molite detto (li vai d , ~ ~ ~ ,  a piè, del doversi altra fede, da quella in fuori che meritano 

quale è Percurago, non molto graricle, iiia, molto corno- nttendz'bzdz' testimonianze umane. 
do per villeggiatiire e per abbondanti alloggi per chi 
passa clalle valli del milanese alle terre del la,go di Co- d 
mo o nella Valtellina. 

Uno dei più belli prospetti di questa aineriis- 
sima valle è dal colle di Soiriasca, villaggio in iin 
pendio del morite, sotto il pizzo del Xagnodeiio, sii di 
una piccola piaiiiira che guarda di riscontro l'Adda e i 
monti di Briauza, scoprendo a sinist'ra la strada, che 
porta a Bergnnio, e le cainpagiie e boschetti dei quali 
B sparsa. 

Gontiiinaudo per l'alta iiioii taglia, che sovrasta So- 
ntasca, dopo breve e piìi dolce salita per iina stradetta 
frastagliata di biaiiche cappellet'te, si arriva dove il 

Un bambino, figlio di Losa Angela di Pieve ottenne da 
S. Girolamo la grezia della guarigione dei dolori di ventre a 
cui aridava soggetto e i l  29 Novembre 1891 venne a ringra- 
ziare S. Girolamo. 

2 
29 Novembre 1892. 

Un certo Lorenzoni Giulio capostazione di Maggianico 
ammalatosi di bronchite e di polmonite doppia, avendo fatto 
ricorso ali7 intercessione di S. Girolamo, ottenne la guarigione. 

3 
iiioiite scoscende, s7 a yre e divide, lasciando in iiiezzo 

13 Aprile 1893. 
un piccolo piano, qiiasi uiia piccola valle detta perciò Felicita Rossi di Brivio, giovinetta di 14 anni, dopo tre 

. , . , anni di una grave malattia nervosa, ottenne per intercessione 
T i ~ t t a  qixi la si abbraccia la valle con cio che piu di S. G~~~~~~~ la graz ia  di una perfetta guarigione. Ed oggi 

le è di decoro, CO' siioi rnonti ondulati, coll'aiiipie gio- 1, fanciulla con la famiglia ne fecero memoria col deporre 
gaie piìi lontane, coi poggi emergenti, l'abito come attestato di grazia e i dovuti ringraziamenti al 

K in nulla uguali e sempre qualcosa nuovi >> Santo. 




